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Bologna, 27/02/2024

Alla Presidente
dell’Assemblea legislativa 
della Regione Emilia-Romagna

Cons. Emma Petitti

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

PREMESSO CHE

• il 7 settembre 2023 la Sezione II del Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) di Bologna 
ha accolto l’istanza di sospensione di alcune importanti parti del calendario venatorio 
dell’Emilia-Romagna per la stagione 2023/24. L’Ordinanza cautelare 298 del 7/9/2023 
sospende diverse disposizioni del calendario venatorio, tra cui: 

- la data di apertura generale della caccia a tutte le specie di uccelli e di piccola 
selvaggina è spostata al 1° ottobre (anziché 17 settembre);

- la data di chiusura della caccia agli uccelli acquatici (anatidi, rallidi, limicoli) è 
anticipata al 20 gennaio 2024 (anziché 31 gennaio);

L’udienza pubblica per il dibattimento di merito è stata fissata per il 26 marzo 2024;

• il 12 gennaio 2024 il T.A.R. di Bologna con Ordinanza n. 20 ha stabilito che anche la caccia a 
Moretta e Moriglione, due specie di anatre selvatiche, dovrà cessare sabato 20 gennaio, 
anziché mercoledì 31. In quella stessa sede la Regione Emilia-Romagna è stata condannata 
al pagamento di 2.000 euro di spese legali per la fase cautelare della causa;

• già nel 2022 con ordinanza 5027 del 21 ottobre 2022, il Consiglio di Stato aveva accolto 
l’appello di numerose associazioni ambientaliste e animaliste contro l’ordinanza del T.A.R 
Bologna che aveva bocciato la domanda cautelare delle associazioni. L’ordinanza del 
Consiglio di Stato ha rappresentato una svolta importante inquanto il massimo organo di 
giustizia amministrativa, riferimento generale per tutte le regioni italiane, ribadisce la 
necessità di seguire le indicazioni di ISPRA (che possono essere disattese solo in presenza di 
“elementi di eguale livello scientifico”) e di ottemperare al principio di precauzione al quale, 
scrive il Consiglio di Stato, bisogna dare certamente priorità.

PREMESSO INOLTRE CHE

• il 19 dicembre scorso con l’approvazione della legge regionale 17/2023 “Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2024” è stato modificato l’articolo 52 sugli 
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appostamenti fissi di caccia della legge regionale 8/1994, “Disposizioni per la protezione 
della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria”;

• il 21 dicembre scorso, con deliberazione dell’Assemblea legislativa, la Regione Emilia-
Romagna ha disposto la proroga della validità del vigente Piano Faunistico Venatorio 
regionale 2018/2023, fino alla determinazione di un nuovo strumento di pianificazione e 
comunque fino al termine della stagione venatoria 2025/2026.

RILEVATO CHE 

• da anni la Lega per l’Abolizione della Caccia (LAC) e numerose altre associazioni animaliste 
e ambientaliste, tra cui LAV, LIPU E WWF, sono impegnate a contrastare le prescrizioni dei 
calendari venatori regionali anche attraverso la promozione di cause legali presso i vari 
T.A.R. di competenza. Tali cause sono finalizzate in particolar modo al rispetto dei pareri 
forniti da ISPRA, a cui - secondo i ricorrenti - la Regione Emilia-Romagna non si sarebbe 
attenuta adducendo motivazioni da loro ritenute non condivisibili.

RILEVATO INOLTRE CHE 

• la L.A.C. lamenta il suo mancato coinvolgimento sia nella fase endoprocedimentale che ha 
preceduto la proposta di proroga del Piano faunistico-venatorio, sia nella fase 
endoprocedimentale che ha preceduto l’inserimento all’interno del Progetto di legge di 
iniziativa della Giunta oggetto 7654 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità 
per il 2024” della proposta di modifica dell’articolo 52 sugli appostamenti fissi di caccia della 
legge regionale 8/1994 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio 
dell'attività venatoria”. 

CONSIDERATO CHE

• da anni, e comunque per tutto il corso della presente legislatura, il procedimento relativo 
all’adozione dei calendari venatori ha visto da parte di ISPRA l’espressione di lunghi ed 
articolati pareri - per legge obbligatori ma non vincolanti - contrari alle disposizioni 
contenute nel calendario, ed altrettanto lunghe controdeduzioni per giustificare la non 
adesione della Regione Emilia-Romagna alle raccomandazioni di ISPRA;

• in particolare, non è stato seguito il parere di Ispra nella fissazione delle date di apertura e 
di chiusura della caccia alle diverse specie nei casi in cui si è scelto regolarmente di anticipare 
aperture e posticipare chiusure in violazione del principio di precauzione che vieta l’esercizio 
venatorio durante la migrazione al luogo di nidificazione, nonché durante il periodo di 
nidificazione e le fasi di riproduzione e dipendenza alimentare dei neonati;

• sia il Calendario venatorio regionale per la stagione 2023/24 sia quello del 2022/23 sono 
stati modificati in diverse e importanti previsioni in seguito ai pronunciamenti degli organi 
giurisdizionali.

CONSIDERATO INOLTRE CHE 

• il Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023 da poco prorogato riporta dati a supporto 
della programmazione che risalgono alle stagioni venatorie 2012/2013. Questo fa sì che dati 
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di oltre dieci anni fa rimangono il riferimento con il quale, ad esempio, è giustificato il 
mantenimento di interscambi di cacciatori con altre regioni e stati esteri;

• l’articolo 10 della Legge regionale 8/1994 “Disposizioni per la protezione della fauna 
selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria” prevede che la Regione sottoponga “tutti i 
principali atti di programmazione al Comitato di consultazione di cui all'art. 41 della legge 
regionale n. 13 del 2015, alle associazioni professionali agricole, alle associazioni venatorie, 
alle associazioni di protezione ambientale regionale riconosciute, all'Ente nazionale cinofili 
italiani (ENCI) e ai coordinamenti degli ATC ed acquisisce il parere dell'ISPRA.)”

RICORDATO CHE

• in occasione della discussione delle bozze di delibera del Calendario venatorio regionale in 
Commissione Ambiente, il Gruppo Europa Verde ha sempre criticato il fatto che i Calendari 
venatori regionali venissero approvati dalla Giunta nonostante il parere negativo di ISPRA;

• in particolare, il Gruppo Europa Verde sottolinea come i Calendari venatori omettano di 
rendere effettivi alcune forme di controllo attenuando previsioni indicate delle leggi 
nazionali;

• attraverso svariate interrogazioni alla Giunta, in più occasioni Europa Verde ha sollecitato 
l’amministrazione regionale a disporre controlli sul rispetto delle normative a tutela 
dell’ambiente e dei diritti degli animali da parte di chi svolge attività venatoria.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE

• se nella redazione del nuovo calendario venatorio 2024-2025 intenda tenere conto 
preventivamente dei passati pronunciamenti dei Tribunali Amministrativi e di conseguenza 
se intenda aderire alle raccomandazioni di ISPRA;

• entro quale termine temporale preveda di aggiornare i dati del Piano Faunistico Venatorio;

• se corrisponda al vero il mancato coinvolgimento di LAC negli atti endoprocedimentali che 
hanno preceduto la proroga del Piano faunistico-venatorio e la modifica dell’articolo 52 della 
legge regionale 8/1994, e in caso affermativo come spieghi o giustifichi tale mancato 
coinvolgimento anche alla luce dell’articolo 10 della legge regionale 8/1994;

• se corrisponda al vero che la proposta di modifica del regolamento sulla caccia agli ungulati, 
su cui l’Assessorato competente pare stia lavorando, prevede la caccia al cinghiale anche in 
aree protette, oasi, parchi regionali, ecc.

La Capogruppo
Silvia Zamboni 
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Primo Firmatario:

Silvia Zamboni


